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Roma 22 Gennaio 
Non staremo qui inutilmente a ripetere che decre­

tala la convocazione della Costituente Romana, si formò 
un'associazione elettorale, la quale pubblicò i suoi 
programmi ; che lenne alcune sedute preparatorie 
nel palazzo di Montecitorio; che poi fece radunata 
nel Teatro di Tordinona, e propose i nomi di taluni 
cittadini scelli fra allreltiuiti, di maniera che la vo­
tazione poteva essere facilitala rapporto a questi, a 
preferenza di chiunque altro. Da questa noia nacque 
che molle altre ne furono publicate secondo l'opi­
nione di chi le proponeva. Intanto come abbiamo 
già in altro numero accennalo, si pubblicava un pro­
gramma, col quale si annunziava, che la Costituente 
Romana sarebbe, anche il tipo della Italiana. Qual­
che agitazione che si era manifestala occasionò la 
emanazione del seguente decreto della Commissione 
provvisoria di Governo dello Slato Romano. 

DEGnETO 
LA COMMISSIONE PROVVISORIA. DI GOVERNO 

DELLO STATO ROMANO 

Vista 1' urgenza; 
Considerando , che quanto più si avvicina il giorno desti­

nato per 1' elezione dei Deputati all' Assemblea Nazionale , tan­
to maggiori sono le mene del partito reazionario per frastor­
narla con tutti i mezzi di seduzione , e corruzione, che sono 
in suo potere; 

Che comunque inutili siano stati e possono essere gli sfor­
zi di un tal partito, è interesse della conservazione dell'ordi­
ne di reprimerli con tutta 1' energia ; 

Che in casi eccezionali quanto più perniciosi sono gli at­
tentati all' ordine stabilito , tanto più celere e spedito deve 
essere il modo di repressione, e che tal sistema è praticato 
universalmente e senza distinzione in tutti gli Stati Costitu­
zionali 

DECRETA 
Art. 1. É istituita una Commissione Militare composta dei 

t'ignori. 
COLONNELLO ANGELO ROVINETTI PRESIDENTE 

TENENTE COLONELLO FILIPPO GAUCCI MOLAUA 
MAGGIORE ALESSANDRO CALANDRELLI 
CAPITANO MARIANO VOLPATO 
CAPITANO ODOA11DO ROMITI 
TENENTE OLIMPIADE MELONI 
TENENTE LUIGI &A1JHET Giudici. 

AVVOCATO FELICE SANI PI10C. DELLA LEGGE. 

Art. 2. Qualunque sedizioso attentato , ancorché non 
consumato , diretto contro la vita , e la proprietà dei citta­
dini , o in qualsivoglia modo tendente a sovvertire 1' ordine 
pubblico atlualmenle stabilito, sarà giudicato militarmente da 
questa Commissione con tutto il rigore delle leggi esistenti. 

Art. 3. Le sue sentenze saranno inappellabili ed eseguite 
dentro lo 2-1 ore. 

Art. i. I Ministri di Grazia e Giustizia e della Guerra 
sono incaricati per ciò che ciascuno riguarda, dell' esecuzio­
ne del presente decreto. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 19 Gennaro 18Ì9. 
C. E. Muzzarelli - C. Armellini - F. Galeotti -

JL. Mariani - P.Sterbini - P. Cammello. 

Appena però era stato affisso questo decreto av­
venne quanto si legge nella Gazzetta dì Roma nei 
seguenti termini : 

Jcri sera (19) 40 circa soldati di Linea, forzate le porte del­
la caserma di Cimarra, n'escirono armali e percorrendo la tran­
quilla Città, si recarono al Quartier Generale della Piletta, ove 
gridando K Fuori Zamboni » fecero un'improvvisa scarica so­

pra i Dragoni, che al loro arrivo s'orano schierati al di fuori 
del Quartiere, e du'quali alcuni rimasero feriti. In un istante 
i r.bclli assaliti eoa molla intrepidezza dai Dragoni, respinti, 
si diedero alla fuga lasciando buon numero di prigionieri pre­
si colle anni alla mano. Sparpagliato il resto per la Città, la 
Guardia Civica e i Carabinieri, formatisi in pattuglie di per­
lustrazione , i più ne arrestarono , mentre gli altri eseirono 
fuggendo dalla Città. La forza gl'iusiegue e non tarderanno a 
cadere in potere suo. » 

fili individui che si erano dispersi dopo questo 
avvenimento furono inseguili in vario dire/ioni, e 
ventuno di essi furono raggiunti dalla parte di Ti­
voli , a non molta disianza dal confine verso Vico-
varo, e precisamente, secondo le informazioni da noi 
ricevute , nel luogo detto la Spiaggia , do\e dopo 
qualche resistenza furono disarmati ; e donde sono 
stali tradotti a Roma per essere sottomessi al giu­
dizio della nominata Commissione. 

Sabato sera fu emanato il seguente decreto di 
scarcerazione. 

» E C I I E T O 
LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 

DELLO STALO ROMANO 
Considerando, che il gionro il più solenne, quale si ò quel­

lo dell'elezione de' Deputali all'Assemblea Nazionale, convocata 
con suffragio diretto, ed universale per deliberare sull'interno 
ordinamento politico dello Slato, deve essere segnalato per par­
te del Governo con tutte quelle dimostrazioni di Grazia, e li­
beralità, che sono in suo potere di esercitare: sulla richiesta 
del Ministero di Grazia e Giustizia, ha decretato e decreta 
quanto segue: 

Art. ì. Son rimessi due anni di pena a tutti i Condannati 
per titolo qualunque, eccettuali Quelli di omicidio proni'ditato, 
di furto qualificato, di falsità, ed i recidivi di oi>ni specie: in 
conseguenza quelli, ai quali non resta che un tempo minoro 
di un biennio saranno immediatamente posti in liberta. 

Art. 2. Tutti gl'inquisiti per titolo qualunque , (eccettuati 
i suddetti, e i recidivi come sopra) la di cui pena a seconda 
del titolo non sia per importare condanna a termini di legge 
superiore all'anno di detenzione, saranno abilitati a difendersi 
a pie libero. 

Art. 3. I Ministri di Grazia e Giustizia, e dell'Interno so­
no incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 

Fatto in pieno Consiglio - Roma 11) Gennaio 1819 
C. E- Muzzarelli - C. Armellini - F. Galeotti -

M- Mariani - P- Slerbini - /'. Campeìlo. 
Ieri mattina, giorno destinato per la qonvocazione 

dei sei collcgii elettorali, alle 8 antimeridiane il Poi le 
S. Angelo fece una gran salva di artiglieria per indicarne 
la solenne apertura; e i battaglioni della Guardia Civica 
si sono riparlili per modo che in ogni collegio si e 
trovato un battaglione che vi rimase fino alla chiu­
sura del collegio. Il general Ferrari paro che abbia 
visitalo i posli, innanzi ai quali erano schierati i 
ballagioni civici, perchè noi Io abbiamo veduto alla 

• piazza di Monte Cilorio, dove ha indirizzalo alcuno 
parole prima al quarto battaglione , e poscia alla 
Compagnia del battagione universitario schierata sotto 
al dello palazzo. La sera furono portale le urne 
per talune vie di Roma accompagnalo da faci, da 
un concerto, e dalla Guardia Cittadina. 

La giornata di Domenica benché i collcgii restas­
sero aperti fino alle 7 pomeridiane, non bastò per 
raccogliere i voti, e quindi si sono riaperti questa 
mattina, e sono rimasti in attenzione al loro ufficio 
fino alle ore sette pomeridiane. 

Molto popolo correva da un collegio all' altro al 
solo fine di sodisfare alla curiosità ; e V ordine è 
slato scrupolosamente osservalo. 

E L A t u i n n i » E M V I : V » I P E : V I > E \ Z % 

Non solamente Pio IX avrà nella storia una ina<iiiilìca 
parte per quello elio risguarda i suoi sforzi onde rispar­
miare al suo popolo , in mezzo a saggio riforme, i mali 
di una rivoluzione; ma ne avrà un'altra non meno bel­
la per quello che risguarda la guerra della indipendenza 
italiana. 

Onesto è uri punto sul quale i due parliti estremi Iiaii 
fatto mostra ili soverchia ingiustizia nei loro giudizi con­
tro 1' augusto Pontefice , per cui ci crediamo in dovere 
di ricordare di volo que' fatti , che la passione, e la in­
gratitudine hanno snaturali. 

Dai primi giorni del pontificalo di Pio IX la doppi» 
azione di questi due estremi parliti fece comprendere da 
una parte che la via delle riforme nell'interno sarebbe 
attraversala dalle impazienze della sedizione; che all'este­
ro una lotta armala rofnpcrebbe in favore dell' indipen­
denza , in vece di lasciare al tempo, e alla saggezza del 
Pontefice la cura di effettuarla in modo legale , e assai 
piti sicuro, perchè progressivo. 

Né dall'una parte, uè dall'altra l'interesse, o l'ac-
ciecaniento delle passioni non volle contentarsene. 

Il linguaggio dei giornali, e delle popolari manifesta­
zioni irritarono l'Austria; la polizia le fece comprendere 
facilmente ciò che le società secrete , o publiche prepa­
ravano ; il vecchio Itadelzlty volle rispondervi colla bru­
tale provocazione di Ferrara. 

Il mondo intiero ha conosciuta l'energica protesta del 
Cardinal Ciacchi , « nel nome di Dio volendo conservare 
indenni i saeri diritti della S. Sede (1) » protesta che fu 
pienamente approvata da S. S., lo che i più beri nemi­
ci del Pontefice allora riconobbero. 

Ognuno altresì seppe la maniera onde l'Emo Ferretti 
allora segretario di Stato esprimeva il pensiero del S. 
Padre, allorché il signor Rossi, (barbaramente ucciso, 
come dice S. S. ) a nome del governo francese gì' indi­
rizzava questa dimanda: « Se gli austriaci ollrapassano 
Ferrara, e avanzano, voi che fareste'.'- Noi resisteremo 
colla forza , e se ciò non basta, fulmineremo la scomu­
nica (2) « 

E questa parola più potente di tulli gli umani appog­
gi , e di lutti gli sforzi della diplomazia ritenne l' Au­
stria, che perciò vedeva una spaventevole tempesta adu­
narsele sul capo. 

Dall' uno all' allro confine della terra risuonò una vo­
ce di plauso , e di lode alla fermezza del Pontelice , e 
con ragione. Conservando il suo diritto compieva un 
dovore. 

Gli avvenimenti di Europa si precipitarono con quella 
rapidità che ognuno conosce. 

Precipitato dal trono di Francia da un'uragano impre­
visto, almeno in quanto alla violenza che in pochi istanti 
acquistò, precipitato dal Irono di Francia Luigi Filippo, 
vide compiersi il tristo presagio espresso da lui otto anni 
innanzi scrivendo al re dei Rclgi : « Non mi piace far da 
(( profeta, ma sapete che in fatto di rivoluzione, e di guer-
« ra (ciò che é divenuto una cosa nel tempo attuale) io 
« credo alla solidarietà, e vi sarà pace da per tulio, o 

(1) Proietta dei 6 agosto 18Ì7, rinnovala ai 13 dello stosso mese , i 
termini della quale furono, ripetuti in oppresso dal l'oolcliee, coujro UUJK 
vi allaccili. 

(2) Le parole dell' Emo Porporati» sono autentiche. 



m IL COSTITUZIONALE ROMANO 
« pace in nessuna parte (4*) » Aggiungeva il giorno 6 Sii > 
novembre dello stessò^atóo-. « Che *i capisca dunque bc-
« ne a Londra la ««tur» #cBa lotta nella quale ci tro­
te viamo inoltrati; ^questa lotta è né più nò meno elie la 
« guerra , o la pace; se viene la guerra che Lord Pal-
« merston, e quelli che forse non vi vedono che peri-
« coli per la Francia, sappiano che qualsiasi vantaggio 
« che si ottenga da una parte, o dall' altra, i vincitori 
« saranno cosi indocili che i vinti ; che mai si riferirà 
« a un congresso di Vienna una nuova delimitazione tlel-
« P Europa. Lo stato attutile delle teste umane non Si 
« accomoderà di niente, e sconvolgerà tutto. V Inghil-
« terra rovinata prenderà per il suo tipo il governo mo­
ti dello degli Stati Uniti, « il continente prenderà per il 
« suo F Americo. Spagnuola. 

Non era per anco compiuto un mese dalla caduta di 
Luigi Filippo, è già l'insurrezione di Milano seguita dal­
l'entrata in campagna del Re Carlo Alberto, dalla rivo­
luzione di Vienna, e di Berlino, offriva all' Italia per la 
conquista della sua indipendenza una occasione, che non 
tornerà giammai. 

Disgraziatamente, come, in tanto altre circostanze , la 
divisione si getlò nei ranghi dei difensori della causa 
italiana. Disgraziatamente sopra lutto l'Italia ebbra dei 
primi successi, proferì per bocca di Carlo Alberto il mot­
to fatale: « L' Italia farà da se ! » E per questo motto 
commentalo dai giornali, e dai funzionarli del paese non 
solo con parole di diffidenza, ma peggio ancora, si van­
ne a disgustar la Francia , V unica potenza inchinata a 
favoreggiare In indipendenza italiana. Cosi lasciarono pro­
fonde diffidenze fra due popoli fatti per aiutarsi da 
fratelli ; si arrestò lo slancio dell' armata già pronta a 
pie dell' Alpi; perciò il Mazzini in una recente publica-
zione dovette esprimere questa rampogna : « Non parve 
« alla Francia di dover sostenere coll'armi una naziona-
« lità provala da una insurrezione concorde (2) » E que­
sto perché? Perchè già da tempo innanzi l'Italia intiera 
avea fatto mostra di rigettare questo appoggio; perchè, 
ciò che riguarda Roma in particolare, un membro del 
consiglio dei Deputati in un violento attacco contro il 
Ministero avea detto con fondata ragione, clic quest'ulti- I 
mo avea gravemente mancato al proprio dovere « quando 
ricusò con disprezzo il soccorso della Francia ; un mi­
nistro che parla in questo modo alla prima nazione di 
Europa tradisce la sua patria (3) » 

Funeste divisioni, malintese discordie le quali fece 
nascere e intrattenne una potenza, di cui un diplomatico 
straniero scriveva ad uno dei nostri uomini di slato d'I­
talia*. «Voi ricordate ciò c*he dicevamo l'anno scorso delle 
tenerezze brittaniche per la indipendenza italiana : io non 
credeva di aver sì presto sotto gli occhi la prova mate­
riale della verità delle nostre vedute. La risurrezione fu­
tura della marina militare e mercantile della generosa 
e ardente Italia sembra già accagionare vigilie all' 
Inghilterra. Quelli che vi spingevano alla indipendenza , 
quando speravano di non vederla completa , si ramma­
ricano oggi di un anno indietro ; perchè in vece delle 
divisioni fra gli italiani e quelli che gli opprimeva­
no yedono già la vittoria della indipendenza, e i lo­
ro atti hanno subito cambiato. Si voleva profittare del 
patriottismo italiano per creare imbarazzi fraterni all'Au­
stria sua alleata, come alla Francia sua rivale. Oggi che 
la bandiera di San Marco si unisce a quella di Genova, 
di Roma • delle Due Sicilio si Irova che la strada delle In­
die va a divenire penosa nella guerra; che nella pace il 
commercio della nostra penisola diminuirà di mollo l'at­
tività di quello de' mercati della Gran-Brettagna. Queste 
apprensioni spiegano il cambiamento che noi notiamo nel­
la politica inglese, ma deve dare nello stesso tempo una 
giusta misura del conto che l'Italia deve fare nelle prete­
se simpatie di quella nazione (4). » 

Al che noi possiamo aggiungere questo passo di un 
giornale repubblicano, ma clic vede chiaro sulle miro del­
l'Inghilterra. « L'anno ultimo quando il sig. Guizot so­
steneva al di là delle Alpi la politica conservatrice, Lord 
Minto percorreva la penisola attizzando per ogni dove la 
rivoluzione. Chi scrive queste linee, ha visto un anno fa a 
Roma il diplomatico inglese battere amichevolmente in una 

(1) tenera dei 18 aprile 18'»0. 
(2) Lettera di G. Mazzini ai rappresentatili della Francia e dell'In­

ghilterra nelle conferenze sugli affari 4' Italia. 
(3) Discorso de) Deputato Orioli, seduta del 2t luglio 18i8. 
(4) Si credevo allora che le truppe ['ontifìcic avessero varcato il Po 

colf asscrjimienlo del S, Padre. 

ptfbblica festa sulla spalla di Cicerunochio; lo bn inteso r i­
petetti dall' allo di un balcone le grida patriottiche ro­
mane. ^Juest' anno appena h rivoluzione del febbraio per­
metteva agli Italiani dì sperare l'appoggio della Francia 
la diplomazia inglese cambiava d'iutramcnlo in Italia. Lord 
Mintó rientrava in Inghilterra e Lord Palmcrston biasi­
mando la spedizione Ai Carlo Alberto, si avvicinava all' 
Austria. » 

In questo tempo che faceva Pio Nono per la gran cau­
sa italiana a m i il suo cuore -era dedicata? Senza perdere 
un solo istante il suo carattere di Padre commune de'fe­
deli, il Vicario di quello che disse « chi ferirà colla spa­
da perirà colla spada, beati i mansueti e i pacifici n sen­
za deporre per un solo istante il carattere della mansue­
tudine la quale sari» la sua gloria ed infine la sua for­
za , appoggiava la causa nazionale colla sua influenza, la 
fecondava colle sue benedizioni e la fortificava in una ma­
niera imponente. Egli inviava l'uomo della giusta e me­
ritata fiducia al campo di Carlo Alberto, d'iriggeva verso 
le frontiere le truppe dello Stato e la sua voce e il suo 
cuore italianissimo le accompagnava con parole scolpite 
noli' animo di ognuno il giorno 10 febbraio 1848, e che 
stimiamo perciò inutile di oggi ripetere. 

In questo tempo di giorno e di notte levava le mani at 
cielo e diceva a Dio « Yoi che permettete la guerra nel 
mondo affinchè sempre più sospiriamo quella pace vera ed 
eterna che solo nel cielo si trova , porgete un potente 
aiuto al Vostro Vicario in terra, onde abbiano compimen­
to le brame pacifiche del paterno suo cuore. Dale la pa­
ce a tutto il mondo, ma più specialmente alla nostra Italia, 
ispirando in ognuno sentimenti di mansuetudine. Yoi che 
tenete nelle Vostre mani i cuori dei principi e dei popo­
li, e li dirigete come Vi piace, Voi che presiedete alle 
battaglie e comandate alle vittorie, pacificale gli animi po­
nendo loro dinanzi gl'interessi della nostra religione. Deh 
che alle ire guerriere che aggbiacciono e devastano gli 
Stati succeda la quiete; che i principi e i popoli cono­
scendo che Yoi solo concedete tempi tranquilli, quelle 
sospirino, quelle aborriscano (1) » {continua) 

(1) Preghiera di Pio Nono per la paco 

Il Signor di Montalembcrt, avendo umiliato al Sommo Pon­
tefice il di lui discorso del 30 Novembre decorso, ha ricevuto 
da Sua Santità il seguente Breve: 

PIO PP. IX. 
« Diletto figlio, salute ed apostolica benedizione. 
« La lettera del 10 di questo mese che ci avete indirizzala 

« ci attesta in tutto il suo contenuto la vostra affezione per 
« Noi e la vostra devozione alla Nostra persona e a questa 
« Sede Apostolica. Ricevemmo col cuore pieno di riconoscenza 
« la novella prova elio voi Ci porgete di amor figliale verso di 
« Noi e la suprema dignità Nostra , e del religiosissimo vo-
« stro animo , e Noi vogliamo per questi egregi sentimenti 
« esprimervi, o figlio amatissimo, tutta la nostra gratitudine. 
« Noi supplichiamo e scongiuriamo Dio. Onnipotente con tutta 
« la forza delle nostre umili preghiere allineile si degni di 
« coronare del desiderato successo i vostri sforzi e quelli de­
li gli altri Francesi che si adoperano ad auglistare la gloria del-
« la vostra nobilissima nazione e a mantenere il principato ci­
ti vile della Sede Apostolica. Frattanto Noi vi confermiamo 
« l'assicurazione del nostro cuor paterno colla benedizione 
« apostolica che Noi v'impartiamo, caro e nobile figlio, dal 
« profondo del nostro cuore, e come caparra di tutte le ce­
ti lesti grazie. 

« Di Gaeta, il 20 deccmbro 1848, anno HI. del nostro 
Pontificato. 

Al nostro diletto figlio C nobil Uomo, Conte Carlo di Mon­
talembcrt a Parigi. 

Il, DANARO DI S. PIETRO 
L'Episcopato francese si onora di promuovere l'opera pia 

per soccorso dell'amatissimo Capo Supremo della Chiesa Cat­
tolica Apostolica Romana. Seguiremo a registrare ben volen­
tieri i nomi di que' zelantissimi Vescovi strenui propagatori di 
un' opera che noti può a meno di non svegliare le simpatie e 
la generosità de'credenti. » 

Sua Eminenza il Card. Areiv. di Bourges con apposita cir­
colare diretta ai Parrochi la raccomanda in tutta la sua Dio­
cesi. 

Monsig. Vescovo di Frèjns apre una soscrizione raccoman­
dando ai Parochi dì unirvi anche dei laici por raccogliere le 
offerte. 

Monsig. Vescovo di Vannes in Brettagna raccomanda l'opera 
in questi termini « lo so fino a qoal punto la miseria de'tem-
« pi abbia fallo scomparire il superfluo. So bene che convel­
li rà torre da ciò che ci è necessario qualche cosa per cotv-

« *ribttiro ili Soccorso di Lui ili qitólt) io vorrei solo poter 
« concorrere fosse anche che tu) dovessi spogliare del ii.it» ul­
ti timo brkeiobi di pane ; ma io so ancora a clic cuori io mi 
« rivolgo ; ai cuori de' miei Bretoni pieni di viva fede. It toro 
« zelo oltrepassando i proprii mezzi ha mestiero qualche vol-
« ta di essere inodorato anziché eccitato ». 

Monsig. Vescovo di Renncs ha stabilito nella sua Diocesi 
un' Assoluzione Cattolica di cui Egli si è fìllio presidente per 
promuovere l'oliera del denaro di S. Pietro, e vuote clic cogli 
Ecclesiastici sieno nel Consiglio chiamati anche i laici. Sono 
da notarsi le seguenti parole della stia Circolare : 

u La Brettagna è povera, ma ricca di fede; è appunto nel 
« fuoco della pura sua fede che cita ritrae le sue ispirazioni; 
« abbiiun dunque ogni fondamento da potere anche anticipata­
ti niente sperare che ella saprà rispondere al nostro invito. 

Moiiìig. Vescovo di Gap fu un appello direttamente alla ge­
nerosità del Clero l i tutta la sua Diocesi. 

Monsig. Vescovo di Saint-Diez ordina una questua nella sua 
Diocesi, e fu precedere la sua decisione da una lettera pastu­
rale, nella quale notiamo le seguenti espressioni: 

« In questo momento , il nostro amatissimo Pontefice può 
« dire con altrettanta verità che il »no Divin Maestro, che non 
« ha dove riposare Ut sua testa, Filius hominis non habel nbi 
« caput rcclinet. Didatti la casa dove Egli abita non è sua-, il 
« letto dove riposti non Gli appartiene -, il pano che lo nutri­
ti see è l'offerta della carità. » 

Monsig. Vescovo di Perpignan scrive per lo stesso scopo 
una Circolare a tutti i Curati della., sua Diocesi. 

Monsig. Vescovo di Versailles oitìi.ia. una questua e delle 
sosertzioni aggiungendo: 

« Sarà dal canto nostro una testimonianza d'Ila fede che 
« nutriamo verso la Chiesa Cattolica Apostolica Itoinatm : 'al-
« torcile per d.fendei'e i diritti iunuiueccvoti generosi cristiani 
« hanno, in tutte le epoelie, sotTerti penosi travagli, subita la 
« contradi/.ione, versato il loro sangue ; allorché oggi ancora 
« molti de' suoi tìgli senza timore per Lei si dichiarano, do­
li vesserò pur cadere sotto il ferro Che li minaccia; ci ridise­
li remo noi di pagarle un leggiero tributo e di procurare al 
« Vicario di Gesti Cristo col mezzo di tenue offerta , la li-
« berta d'azione che reclamano Y onore e i successi del suo 
« Apostolato? » 

It Comitato instituito da Monsig. Arcivescovo di Parigi, al­
l'effetto di raccogliere i doni e lo soserizioni in favore del S. 
Padre, ha deciso che in ciascuna parrocchia si formerà un Co­
mitato incaricato di propagar l'opera. 

Un' assemblea generale composta di questi diversi comitati 
si terrà domenica 14 all' Arcivescovado, La soscrizione che si 
è aperta till' Arcivescovado e presso i Reverendi Parrochi , è 
aperta pure presso i Sigg. Chavallier notaio via di St. Onora­
to N. 370; Thiac, notaio piazza Dauphine N. 25; Vicvillc no­
taio guai d Orleans N. i. 

Soscrizione aperta all' ufficio dell' Amico della Religione. 
L'amico della Religione, 500 fr.; - Un anonimo, 500 fr.; -

La Sig. Marchesa De Nicolai, 100 fr.; - Un ecclesiastico, 20. 
fr. ; - 11 Sig. Ab. di Beauvais , 23. fr. ; - Un ecclesiastico , 
00. fr. 

AMERICA NUOVA SCOZIA 
Il Cross, giornale di Halifax, dei 14 Decembre, riporta in 

un lungo articolo , la serie dei fatti testé accaduti in Roma , 
sopra di cui, fa dei commenti assai duri ed amari. Métte in 
chiara luce i benefici disegui ed opere del Sommo Pontefice 
verso il suo popolo , e poi il modo con cui ne è stato com­
pensato, non dice il giornale, dalla gran maggioranza del popolo 
di Roma , ma da alcuni pochi, che esso condanna co' termini 
i più severi. Poi prosieguo così. — Ma il trionfo di costoro 

Le loro massimo , ed il fine che si pre­
figgono, sono ormai cosi conosciuti che nessuno, il quale ami 
veramente la libertà , possa approvarli. Non è la libertà , né 
la forma costituzionale nel regime politico the cercono costo­
ro; ma bensì la distruzione dell' ordine, la sovversione d'ogni 
autorità, ed il totale discioglimento della società Frat­
tanto è il dovere d' ogni cattolico di porgere le piti calde pre­
ghiere all' Altissimo , per il Sommo Pontefice onde ottenere 
quel soccorso che inai è mancato alla chiesa nelle vicende as­
sai più terribili delle attuali. 

OPINIONE D E I P A D U E VENTURA 
SULL'ORIGINE DELLA POTESTÀ' 

(Fuligno 1824) 

Nella parte prima - Pag. 9 - Di tutte le persecuzio­
ni; onde la Religion Cristiana fin dalla prima sua origi­
ne 6 stata il bersaglio, senza però mai divenire la vit­
tima, non ve ne è alcuna, più profondamente malvagia, 
nei suoi principii, né più luttosa e funesta nelle sue con­
seguenze di quella, ch'essa ha dovuto sostenere sullo spi­
rare del secolo decimottavo. Al suo nàscere fu la spada 
impotente di feroci tiranni, che ne sparse la culla di stra­
gi e di sangue ; apresso fu 1' astuzia e la furberia del­
l' orgoglio ereticale che tentò di oscurarne o di combat­
terne i dogmi; all'epoca però di cui ragioniamo, mani 
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nemiche non giù, ma i figliuoli medesimi sonosi levati 
in massa a lacerare il seno delia madre comune ! Si 
i figliuoli dell'errore dopo tre secoli di violenti attacchi, 
ma inutili, contro la Religione di verità, avevano quasi 
abbandonato il pensiero di più combattere l'invincibile 
loro rivale Ma ahi che l'audacia sacrilega de'loro 
progetti, lo spirito del loro odio crudele contro il prin­
cipio di ogni religione e politica autorità» il veleno delle 
loro dottrine distruggilriei di ogni ordine , f impostura 
del loro linguaggio, la seduzione dei loro sistemi, l ' i ­
pocrisia delle loro pretese, il conlaggio dei loro procedi­
menti eransi insinuati nelle contrade Cattoliche; e fattevi 
ampie luttuose conquiste, vi aveano formato una vasta 
cospirazione sagrilega per discacciare il Cristo dal suo 
tempio, i monarchi dalla società, la morale dai cuori, la 
verità dalle intelligenze, e Dio medesimo dall'Universo. 

Pag. 50. - Essi (i Sovrani) furono costretti di chiedere 
alla terra quel potere che non può venir loro- che dai 
cieli: e per mezzo di trattali temporanei, slipoiati colla 
ribellione, dovettero abbandonare una parte del potere, 
allineile la furibonda moltitudine, perdonasse loro l'altra 
metà: ignorando che siffatta divisione del potere, essen­
zialmente uno , é una alienazione illegittima ed un de­
litto essa stessa : che hi moltitudine non fa mai grazia 
al p o t e r e t e che se arriva a commandargli, l'obbliga a 
montar sul patibolo. 1 Principi sopra di cui caddero sif­
fatte punizioni tremende, non se ne erano personalmente 
miduti meritevoli ; essi non furono puniti come uomini, 
ma come Sovrani. E come la sovranità Europea non for­
ma che una persona morale, essa fu più o meno dura­
mente nei suoi membri dalla rivoluzione trattata, secon­
do i luoghi ove erasi rendala più rea. Quando adunque 
pel più «norme misfatto, che dopo il Deicidio siasi mai 
commesso sulla terra , il figliuolo di S. Luigi spirò sul 
patibolo, non fu già un solo mortale \ irtuoso che rimase 
vittima del furor degli iniqui, ma fu la polestà istessa, 
immagine vivente dui Dio, da cui emana, fu il gran prin­
cipio dell' ordine e della politica esistenza, fu la sovra­
nità Europea che degradala peri : ed un trono solo ro­
vesciato , fece colla sua caduta traballar tutti i troni. 

Pag. 57. - La rivoluzione aveva predicato alla nausea, 
che ogni potere viene dal popolo: ora la rivoluzione stes­
sa nella persona e per la bocca di Uuonaparte, il quale 
tutta la rappresentava fece la ritrattazione solenne 
delle sue ruinose dottrine, e rendette con ciò pubblico 
omaggio al gran principio conservatore dell' ordine, che 
cioè ogni potere viene da Dio. 

« à 

FATTI STORICI 
LETTERE AIMOC.1UFE PELI,' I.Wl'EHA TORE ALESSANDRO; 

suv MORTE f.A'iroticv 
Attesi i numerosi errori di stampa avvenuti nel testo ori­

ginale francese, delle lettere dell' imperatore Alessandro , pub­
blicale nel precedente nostro num., crediamo nostro obbligo 
ristampare le medesime con maggior accuratezza nel foglio di 
quest' oggi 
« Permetez moi (I), dit ilT tte' 

u vous fairc homage d'un récit 
« abrege'desrcsultutsiinmcnses 
ti qnelaProvidencedivine nous 
« a fait obtcnir duns Ics me­
li morables joiiriuic'à du 4, 5, 
« 0, et 7 , (caloudcier Russe) 
« on Napoleon en personne, 
« après avoir re'uni toutes scs 
« forces a etc completrnieut 
« battìi devant Leipzig. 300 
« canons, 93 ge'neVaux et 57000 
« prisonuiorssont Ics fruits des 
« exploits immortels de nos 
« braves armees. C'est l'atre 
« supreme seul (ce mot est soti-
« tigne par J'cmpcmir) qui a 
« tout guide et auquel nous 
« dovonscessuccèseoiatans. » 
(1) Nous eopions exactement, me­

lile avee les fanlcsd'orthograplnM|iii 
se irouVealdans l'originai. 

« Peterswaldau le 28 mai (ca-
lendrier russe). 

ti Vous sanrez déjà que la 
« promise (l'Autriche) aux cent 
« mille bagonctles, achòve de 
« preparer sa dot ; il est sur 
« qu'elle est d'une Icnteur as­
ti somnnte. Elle nous a enga-
« gè' d' attendee qnelques se­
ti ma'mes encore et de coiiclu-
« re imo suspension d' amies 
« a cet enei. Voilà pourquoi 
« nous nous reposons tout en 
« irons pre'parant à revenir cu­
li core plus vigourcuscment au 
« combat. 

« Permettete , die' egli,, che 
u io vi l'accia rogalo di una bro­
li ve narrazione dei risultati 
« immensi, che la Provviden­
ti za divina ci fece ottenere net­
ti le memorande giornate del 
« 4 , S, 0, e 7 , {almanacco 
« Russo) ove Napoleone in per­
ii sona, dopo avere riunite tut­
ti te le sue forze, èslatocom-
« pletamenlc battuto innanzi a 
« Leipzig. Trecento cannoni, 
« ventitré generali, e trontn-
« settemila prigionieri sono il 
« frutto delle gesta immortali 
u delle nostre brave armate. È 
« l'Ente Supremo solo (la pa­
ti itila solo é sottolineata d:\l-
« l'imperatore ) clic ha tutto 
u condotto, e a cui noi dob-
« binino così straordinari suo­
li cessi. » 

Toplit/; le 20 Aont (1813) 
« Les jounieesdu 12f20 et du 

« 18|30 out convert noire ar­
ti meo et surlout la garde d'u-
« ne gioire immortelle. Tout 
a le corps de Vandamme a e'te 
« détruil; les géneraux, l ' l i ­
ti tal-iiiujut',12,000 pristmniers, 
« 81 canons et tons Ics bngn-
« ges out o'l<! pris. En meme 
« temps l'armeu de SHVsicttfn'rt 
« des prndiges de valetir, et u 
« enlevé-à t'cmiemi dója 103 
u pieces d'artillerie et plus de 
it 18,000 prisonniers. Lo prin-
« ce P.oyal de Suède a cu pour 
ii sa part 42 canons et 0000 
<i a 7000 prisonniers. - Coni­
ti me vous voycz, gràe, s an tout 
ti puissant, les eboscs ne vont 
» pas mal. » 

it Già saprete che Ut promessa 
« (l'Austria) di centomila ba­
li jonette finisce di preparare 
« la sua dote. É pur eerto che 
« ella e di tuia lentezza che 
« uccide, Ci ha impegnato ad 
it attendere qualche settimana, 
ti e perquostocouchiudereiiiia 
« sospensione di armi. Ecco 
« perchè ci riposituiio , nien­
ti tre ci prepariamo per rico­
ti minciare più vigorosamente 
« la battaglia. » 

« Toplilz 20 agosto 1813. 
« Le giornate del 17|29 e del 

« 18|30 hanno ricoperto la no­
ti stra armala, e sopratulto la 
« guardia di una gloria iminor-
« tale. Tutto il corpo di Van­
ii domine é slato distrutti)-, i 
« Generati, lo stato Muggio-
» re r 12,000 prigionieri, 81 
« cannoni, e tulli i bagagli so­
li no stati presi ; nel tempo 
it stesso Farinata di Siles'a liti 
« tatto prodigi! di valore , e 
« tolto all' inimico 105 puzzi 
« di artiglieria, e più di 18,000 
« prigionieri. Il principe reale 
« di Svezia ha avuto per stia 
« parie 42 cannoni , e sei o 
« settemila prigionieri. Come 
« vedete, grazie ah'Oniiipoteu-
« te, le cose non cnnini'uitmo 
« male. » 

In fine in un' altra lettera scritta senza data, ma eh' e cvi-
doiiteinenle del 1814, tutta la magnanimità del cuore di Ales­
sandro si trova espressa in questa sola frase: « Possano i vo­
stri voti adempii*'; a rendere una pace stabile all' universo e 
la mia unica ambizione. » Alessanbro fu largamente compensa­
to in questo mondo delle eccellenti qualità, e delle virtù pub­
bliche e privale di cui andava fornito, dal rispetto e dall'amo­
re di tutti, non che dagli stessi suoi nemici. La memoria che 
lasciò di se nella stessa Francia vinta non.si cancellerà mai più. 

Ma ciò clic devesi stimare as-ai più prezioso, anzi In sola 
cosa Rreziosii si è che n'ebbe ancora la ricompensa d'innanzi a 
Dio. In una circostanza ove si trattava di una persona divota, 
su le gesta della quale la Chiesa un giorno dovrà portare una 
sentenza che innalza i santi sugli Altari, un venerandi re­
ligioso depositava quanto appressi. « Le cose p'ù lontane Videa 
egualmente che le più vicine. La morte dell' imperatore Ales­
sandro, i molivi....: la sua anima è in luogo di salute per aver 
usato misericordia ai suoi prossimi; per aver rispettato . . . . 
il sommo pontefice e protolto la Cattolica Chiesa , il Signore 
gli diede lume e grazie opportune per salvarsi. » Così il de­
positante. 

D'altronde sappiamo da fonte sicura, che esistono in Roma 
ed altrove ancora, documenti autentici comprovanti la* morie 
cattolica del pio Imperatore. 

Non dub'.to punto pregare per lui, diceva Gregorio XVI , 
quel Pontefice che pochi anni fa appellava il successore di 
Alessandro al tribunale di Dio; e Gregorio XVI avea ragione. 

Voglia l'onnipotente illuminare adesso l'Imperatore Niccolò 
e donargli i medesimi favori che largì al di lui fratello. 

Togliamo dal Daily News del 27 dicembre il seguente ini-» 
portinte articolo, sullo stato finanziario dell'Europa. 

» Non v'ha dubbio che la posizione economica e finanziaria 
dell' Europa., sia slata in gran patte, la causa delle recenti 
convulsioni che avvennero, tanto in quei paesi dove molivi 
politici produssero le rivoluzioni, quanto in quelli dove tut­
tora esiste un' apparente tranquillila. Perciò un colpo d" oc­
chio sullo stalo finanziario dell'Europa in.generale sarebbe un 
buon criterio per misurare 1' importanza della crisi ed i suoi 
risultati probabili. La parte del peso , che ora in generale 
maggiormente opprime il popolo , è il debito oceassionalo dal­
lo lunghe guerre cui presero parte i varii paesi, durante e 
dopo il regno di Luigi XIV, e specialmente sul principiare di 
questo secolo, e la spesa e il mantenimento delle annate per­
manenti , le quali non solo hanno assorbito una parto inli.ii-
ta del lavoro produttivo del popolo, ma hanno anche occupa­
to il lavoro stesso d' una gran parte delle classi più operose, 
e più vigosos' della popolazione. 

1 debiti dei \arii paesi d' Europa , si possono classificare 
in cifre tondo , come seguono : 
Gran-Brettagna. Sterline L. 860,000,000. 
Francia « 520,000,000. 
Olanda » 100,000,000. 
Russia e Polonia- . . . . . . . . . 110,000,000. 
Spagna . . » 03,000,000. 
Austria » 8i,000,000. 
Prussia « 30,000,000. 
Portogallo « 28,000,000. 
Napoli » 20,000,000. 
Belgio »- 20,000,000. 
Danimarca » 18,000,000. 
Sicilia . . » 14,000,000. 
Stati della Chiesa » 13,000,000. 
Grecia » 8,000,000. 
Baviera » 3,000,000. 
Brema » 000,000. 
Francofone » 1,000,000. 
Amburgo » 1,400,000. 

R'chii denti mùmmia provvigione «scerdonle a L. 100,000,000 
per intenssi, oltre 20 e 2,'i milioni almeno di lire per speso 
di riscossione r amministrazione, ecc. 

In aggiu nta a questo peso , già abbastanza grave ( ove si 
rifletta , che soltanto il lavoro del popolo può produrre ì mez­
zi per pagarlo ) si culcoli il costo dello annate pcrmuticnti , 
e le relative spese incidentali. 

Il più pit colo estimalo delle armate permanenti, ora impie­
gale nei diversi Stali d' Europa , è di circa 2,800,000 uomi­
ni i mantenuti sia in terra che iu mare a proteggere i varii 
governi esistenti ; il nutrire , vestire , equipaggiare , armare 
e paguro m tal numero d' uomini, coniti pure gli arsenali,, le 
fortificazioni, le flotte e tutte le spese che lo accompagnano, 
stando ai varii documenti officiali ,. non può costare meno di 
L. 120/100,000 l'anno; supposto che ciascun uomo impiega­
to in tal moilo, iu lavori d' agricoltura o d'altro guadagni t 
scellino 0 d. (circa 2 fr. al giorno!) la somma totale del de­
naro , che va così interamente perduto alla' pubblica prospe­
rità , e che per conseguenza si dovrebbe mettere a conto di 
altra spesa ,. non può- valutarsi certamente a molto mono di 
200,000,000 per anno. Atigiiiugi uueora pesi, già 'abbastan­
za gravi, relativi all'miiiiiiiiistrnzionc dui Governi, lo nume­
rose sinecure e pensioni prelevate dalle risorso produttive del 
popolo , e che non possono stimarsi meno di 23,000,000 l'an­
no , ed allora avremo qualche nozione delle cause, che impe­
discono al lavoro di ritrarre dall' opera sua quel compenso, al 
quale , sotto circostanze diverse , avrebbe un giusto diritto. 

E se, anche in aggiunta a tulto questo , calcoliamo l 'ir-
numcrevole turba di oziosi d' ogni sorte e persone d'ogni ce­
to : elio non guadagnano nulla nò per isforzo di mente , né 
di corpo per provvedere alla propria sussistenza , e vivono per 
conseguenza del lavoro altrui, cesseremo d'esser sospesi che 
in onta a tutto le combinazioni dei governi , agli sforzi degli 
economisti e filanlropisti, 1' operaio impoverisca sempre più , 
e il pauperismo^ continui a crescere di intensità in tulta 
Europa. 

La popolazione d'Europa e di 230 millioui d' uomini circa; 
armati d' ogni specie , compresi i soldati di polizia 2,800,000; 
varii impieghi dei governi, 2,000,000 ; oziosi e. classi impro­
duttive 2,000,000. None egli evidente che questo peso è trop­
po grave per le popolazioni — che governo e polizia costano 
troppo — che lo armate permanenti , pagale , vestite, allog­
giate, nutrite ed armate dal popolo, tendono cininenlemeiite « 
perpetuare il vecchio sistema? E lutto ciò, non mostra chiaro che 
ognuna delle recenti rivolti/ioni , non è che mia piuma nella 
bilancia, risguardale come causa delle strettezze ora esistenti 
in tutta Europa ; mentre che F attenzione di tutti i Governi 
clic vuole riordinata la quiete e la tranquillila europea sarà 
diretta a riformare le spese ed il passalo sistema d' ammini­
strazione , tentando così , noti invano , di metter': alla por­
tala de* coltivatori ima parte p'ù larga de' prodotti del suolo 
ch'essi coltivano, per cui i produttori d'ogni sorta avranno 
cosi maggior parte nella direzione degli affari dei loro rispet­
tivi paesi. 

Debiti non enumerati. 
L. 1,783,000,000. 
» 215,000,000. 

L. 2,000,000,000. 

NOTIZIE DI GAETA. 

<àacta 13 gennaio — Sono qui giunti da Roma I' Emi-
nentissimo Cardinale SimonolU e il Conio , suo germano, Mi­
nistro del Duca di Modena appresso la Santa Sede. 

Ieri , una Deputazione di Ponleeorvo , composta di quel 
Governatore e- di altri quattro distinti p/rsonaggi , venne 
ai piedi del Santo Patire a tributare 1' omaggio di sudditanza 
in nome di quella popjlazione devola al suo 'leggittimo Prin­
cipe. 

Questa notte il soverchio infocamento della soglia del cam­
mino dell' appartamento abitato da S. S. aveva fatto elle le 
sottoposte travi cominciassero ad accendersi. Ma accortisene 
coloro clic nelle inferiori stanze abitavano , Hanno con tanta 
prestezza e facilità spento il fuoco da non venirne mouomaineii-
te turbato il sonno del Sauto Padre, che in una contigua ca­
mera dormiva. 

— Fu nominato ambasciatore a Gaeta per l'Austria il prin­
cipe Maurizio Eslerhazy. ( Telegrafo ) 

3 G 

vt®'$2m,s> ssmsss&s 
I*letr«»l»u«*«o — Lo Czar ha accordato in testimonianza 

di speciale benevolenza al Ministro Danese di Marineria Zahrt-
mann F Ordine di S. Anna di prima elasse , ed al Controam-
miraglio danese Schifter 1' ordine di S. Stanislao prima classe. 

Questa decorazione ci sembra acquistare un' importanza pò- ' 
litica dalle congiunture dei tempi. La Danimarca si arma a 
tutta possa per entrare in guerra, essa, uno slato Con meno 
di 2 milioni di anime, contro la Prussia; e nelle trattative di 
paco che si praticano a Londra, non sembra a\tìre alcuna 
fede ! 

V i e n n a 12 gennaio — La erisi di Kremsicr e passata. 
Il paragrafo 1 dei Diritti fondamentali , che diede luogo al-
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la opposizione Studimi, venne respinto con grande maggioran­

za secondo F emenda del deputato Ullepitscti. Questa emenda è 
concepita in questo modo : 

ti 11 paragrafo 1 ilei progetto dei Diritti fondamentali e da 
omettersi non essendo questo il suo posto ; e viene incaricala 
la Commissione Costituzionale ti' inserire altrove il paragrafo 
sulla divisione e F esercizio dei poteri dello Slato. » 

Possiamo dunque dire, che la collisione sia rimessa anziché 
lolla in mezzo per sempre. Nondimeno può quest' accomoda­

mento riguardarsi come una vittoria del Ministero! 
— La Gaiitlta di Vienna ci porta il quattordicesimo Bol­

lettino elio racconta una vittoria degli imperiali sotto il co­

mando del Generale Schliek presso Cassovia. Gli Ungheresi , 
18 battaglioni di llonvèd e di Guardie nazionali con 33 can­

noni e 100 ussari erano condotti dal Ex­ministro Meszaros. Es­

si furono totalmente battuti, lasciando sul campo di battaglia 
10 cannoni 16 carri di munizione , una bandiera , più di 200 
fucili e 40 cavalli, e furono fatti prigionieri due ufficiali e 500 
soldati. Mes«iros medesimo sfuggì alla morte soltanto perchè 
la pistola nemica non prese fuoco. Sofferse specialmente la 
legione polacca alla quale fu tolto una cassa di diecimila zec­

chini iu oro ed una cassetta con scritti importanti di Mesza­

ros intorno alla Polonia. I Cavallcggieri inseguirono il nemico 
fuggente e piombarono addosso alla retroguardia togliendole al­

tri 1000 fucili e motti cavalli e fecero parecchi prigionieri. 
Vicini» 12 gennaio. « Mediante corrispondenza privata 

(dice il Lolyd auttriuvo) rileviamo da Cronstadt nella Transil­

vaiit, che i Szccbi sono stati respinti. Le truppe impe­

riali attaccarono i ribelli presso Hidveg e riportarono su 
di essi completa vittoria. Un gran numero di nemici rimise 
mólto sul campo, e un numero di gran lungi! maggiore venne 
fatto prigioniero. In questo punto il campo de'Szechi presso 
Purkeret'z venne conquistalo e ridotto in ceneri dalla solleva­

zione in massa dei Rumeni. » 
Li città di Vienna (ilice quella Gazzetta) ha emesso un 

volo di fiducia al ministro conte Stadion, e tallo il ministero, 
in seguito alle loro dichiarazioni riguardo ai diritti fondamen­

tali. Il rispettivo indirizzo venne già inviato a Kremsicr. 
La Cimelio di Presburgo dell' 11 reca: In questo punto 

giunge la notizia che Messans e Za parai siano stati arrestati. 
La Gaxxetta di Grati ha da Vienna in data 12 coir. Dicesi 

che il nostro ministero abbia già fatto la proposta perché il 
Parlamento sia di bel nuovo trasferito a Vienna. 

— La Galletta di Colonia, in data di Berlino S, dice che 
Ja questione dello Schleswig va ad accomodarsi in via diploma­

tica su basi proposte dall'Inghilterra. 
Pare che l'isola d'Alsen fosse occupata dai Danesi per im­

pedire ai volontari dello Schleswig di profittar dell'inverno e 
del giaccio per violare dal canto loro la neutralità di Alsen. 
Questa è almeno la risposta fatta dalla Danimarca a una in­

chiesta indirizzatale in proposito. 
P a r i g i 10 gennaio — Si parla molto di una visita fatta 

dal signor Marrast al Presidente della Repubblica , nella (pia­

le gli avrebbe esposte le difficoltà che il ministero trovereb­

be nel seno dell' Assemblea Nazionale. Da una parte i repub­

blicani moderati diretti dai sigg. Bixio, Garnier­Pagés, ec. 
non voglion permettere che F Assemblea si separi prima di ve­

der «incentrato il poterò in mani che creda sinceremento ami­

eht alla Repubblica ; dall'altra parte la nazione vuole assolu­

tamente lo scioglimento sollecito dell' Assemblea stessa. Da ciò 
può nascerne un conflitto con inquietanti conseguenze. 

Si sa che nella lista della terna per la scelta del Vicepre­

sidente della Repubblica ovvi l'onorevole sig. Odilon­Barrot: 
bisognerà dunque nominare un nuovo ministro della giustizia. 
Perchè non profittare di questa occasione per far entrare nel 
gabinetto alcuni nomi che servissero di garanzia per i parti­

giani della Repubblica moderata : perché non chiamare all'in­

terno il signor Dufaure , alla guerra it generale Lainoriclérc , 
alla giustizia il signor Gremieux , ai lavori pubblici il signor 
Vivien V Questi nomi basterebbero per assicurare che la Re­

pubblica non sarebbe escamotit. 
A queste condizioni il partito de' repubblicani moderati del­

l'Assemblea prenderebbe F impegno di far riuscire la candi­

datura del signor Odilon­Barrot alla vicepresideuza della Re­

pubblica , e di decidere l'Assemblea Nazionale a far lo nuove 
elezioni pel 15 d'aprile. 

Queste osservazioni del signor Marrast sarebbero state ascol­

tate con attenzione da L. N. Bonaparte , che avrebbe chiesto 
di riflettervi prima, di risolversi. Solamente in quanto ai nomi 
proposti gli sembrava che ritirandosi il signor Pussy suo in­

timo amico non vorrebbe più rimanervi ; e che il signor La­

moricière non vorrebbe forse lasciare al generale Changarnier 
il potere militare di cui è ora investito, e che sarebbe mol­

to pericoloso togliergli in questo momento. 
Vi è stata una nuova conferenza ieri sullo stesso soggetto 

fra il signor Marrast e il Presidente della Repubblica , nella 
quale e stata chiesta pure la dimissione del ministro dell'istru­

zione pubblica signor Falloux al quale succederebbe il signor 
di Tocqueville. Nulla finalmente ò stato risoluto, ma neppure 
le trattative sono rotte. ( Opinion Publigtte ) 

— Il Cardinal Girami arcivescovo di Cambrai è parilo da 
Parigi la nolle scorsa per recurs! a Gaeta presso il Ponte­

fice. 
— Il signor Cabet avea annunziata tante volte la sua par­

tenza per Icaria, e tante volte l'avea differita allegando ragio­

ni più o meno gravi ch'ora possibile di credere ad un viag­

gio ufficiale e definitivo. È certo tutlavolta oggi che il signor 
Cabet parli al 12 dicembre per gli Stati uniti e ciò che sem­

bra non meno cerio si è che si cominciò un processo giudi­

ziale contro l'apostolo Icario. 

Altra del i 1 Gennaio — 11 ministro dell' interno si é recalo 
ieri al comitato di legislazione per notificare il parer del go­

verno, sulla proposta del sig. Jouin, che domanda il ritorno 
delle famiglie di Borbone e d' Orleans. Crediamo sapere che, 
il ministro, prendendo in considerazione la gravità delle circo­

stanze, ha dichiarato che, pm1 accettando le parole del presi­

dente della repubblica su bile questione, il governo pensava 
che la proposta erti inopportuna, e clic non tiravi nulla u cam­

biare, nel presente stato delle cose. Il comitato fu del parere 
islcsso. Il sig. Laissac è, stato incaricato della relazione all'As­

semblea. 
— Dicevasi questa mattina che il Presidente della Repub­

blica francese aveva ricevuto dall'Impcralore della Russia una 
bellissima lettera e molto complimentosa, relativamente al suo 
avvenimento alla sede della presidenza. (Ere Nouvellv) 

— La più importante questione del giorno in Francia era 
la discussione che avrà luogo sulla proposizione del sig. Ba­
teau , pel pronto scioglimento dell' assemblea nazionale. Ora 
vediamo dui giornali parigini che 34 oratori si sono già in­
scritti per parlare su tpiesta quistione. Fra gli inscritti contro 
la proposizione sonvi fra gli altri, i signori Billaiill, Cavaignao 
e_ Fa ire, e fra quelli in fasore notiamo i sigg. Moulalaniborl, 
Vittore Hugo, Ferdinando Barrot e Carlo Dupiu. 

Altra del 12 gcnanio. Accerlavasi oggi all'Assemblea elio i 
signori Odilon­Barrot e Vivien saranno scelti dal governo co­
me candidati alla vice­preiiden/a della Repubblica. Il 20 del 
mese è il giorno in cui deve essere nominato il vice­presidente. 

Sara coniata , fra pochi giorni, una medaglia iu memoria 
della elezione del 10 dicembre. Da un luto si vedrà l'effigie di 
Luigi­Napoleone Bonaparte; dall'altro le tavole della legge sa­
ranno figurate col numero dei voti ottenuto dal presidente. 

UEttafttte reca: u 11 governo, non ostante le trattative che 
si dicono aperte coll'Austria, sente la necessità di mandare al­
la corle di Torino un uomo i cui consigli possano, all'occor­
renza , riuscirle vantaggiosi, ove, eonte sì presume, si ripi­
gliassero le ostilità. Dicesi che il generale Pollet sia nominato 
ambasciatore a Torino. 

13 gtnnaro — Qui prende assai consistenza la notizia che 
il gabinetto di Madrid abbia proposto al governo francese di 
tenere un congresso nella capitale della Spagna, onde stabilire 
le condizioni della reinstallazione del papa ; questo progetto 
filiamo l'attenzione del gabinetto. 

Die si che ne sia già stato fatto parte alle potenze interes­

sate , ed appena la loro risposta sarà giunta a Parigi, sarà 
presa una decisione a tal riguardo. 

ROMA 

BRAVI CIVICI ROMANI 
Io mi sento superbo di potermi chiamare vostro Generale, 

perchè sarà gloria per me lo associare il mio nome al vostro 
che suona tanto onorato per l'Italia tutta. 

Voi caldi propugnatori dell'ordine e dell'obbedienza a quel­

le leggi che dal consenso universale ebbero vita e forza, voi 
pronti ad ogni fatica, ad ogni sacrificio per mantenere la quie­

te e distruggere le trame dei nostri nemici, voi siete divenu­

to il modello delle Guardie cittadine, una fra le più belle con­

quiste delle moderne libere istituzioni. 
Assumendo quel coniando dio in questi giorni volle affidarmi 

la Commissione provvisoria del Governo Romano è dolce al mio 
cuore di non dovervi dire altro clic queste parole: 

Continuato a mostrarvi degni del Vostro nome, e salverete 
Roma, e con Roma l'Italia ». 

Li 19 Gennaio 1819. 
FERRARI 

Comandante Generale della Guardia Nazionale. 
— Sufi' entrone del palazzo di Montecitorio, uno de'Colle­

gi Elettorali, si leggevano queste parole per incoraggiare i cit­
tadini ad accorrere alla votazione. 

ELETTORI 
Chi ama la Sovranità del popolo ha lo stretto obbligo di 

correre a dare il suo voto. Il solo cittadino che ha macchie 
infamanti non può accostarsi alle URNE. Se voi non accorrete 
a questo sacro dovere é segno che non avete a cuore nò ono­
re nò Patria. Accorrete. Viva l'Italia. 

— Varie truppe sono partite di Roma ne' passati giorni ; 
delle quali altre andarono a Terraeina ed al Ire in Albano. 

— Ieri circa una compagnia di militi della Legione Roma­
na con alcuni Doganieri si diriggevano pure alla volta di Ter­
raeina. 

— Ieri sera, nelle ore pomeridiane , si vendeva per Roma 
un foglio intitolato « atto del Cardinale Opizzoni Arcivescovo 
di Bologna intorno la scomunica. » La sostanza di questo scrit­

to e che ricevuta la Declaratoria di Gaeta datata col 1 Gen­
naio , F Emo. Arcivescovo Opizzoni radunò presso di se un 
congresso di Teologi per stiperò da loro se doveasi pubblicare 
dall'altare la suddetta diclaratoriu eia risoluzione fu in senso 
negativo , perchè « la Costituente Romana non lede i dritti 
della S. Chiesa. » A giustificazione del vero dobbiamo fare os­
servare che realmente un consiglio di Teologi fu tenuto presso 
l'Emo Arcivescovo, e che in esso fu risoluto, clic non era ne­
cessario annunciare dall'altare un'atto già da tutti conosciuto 
per la città, e pubblicato nei giornali della medesima. 

— Si legge in parecchi giornali, e specialmente nella Gazzet­
ta di Roma di Giovedì 11 gennaio, sotto la rubrica di Napo­
li , che il 3 di detto mese vi era giunto da Gaeta il sig, de 
Figueiredo incaricato di affari del Brasile presso la S. Scile , 
prendendo ulloggio nell' albergo Vdladt Roma, a S. Lucia. Nul­
l'iiiteresse della i satta verità di questo articolo deve essere ret­
tificato, in quanto che S M. l'Imperatore del Brasile mantie­
ne sempre presso la S. Sede un inviato straordinario e mini­
stro Plenipotenziario. 1/ lllmo signor De Figuoiredo non è 
adesso die il Segretario della Legazioni1, tempurariamente in­
cunealo di rappresentare la medesima presso la Santità di No­
stro Signore in Gaeta noli' assenza del Ministro tutl' ora rite­
nuto per malattia in Livorno. ( Comunicato). 

R i e t i 17 gennaio — Ieri l'altro partì da questa ci Ita il cav. 
Andrea Ronfigli, che da vari mesi n'era Delegato. Rinunciò al 
suo posto, perchè la sua coscienza non gli consentì di obbedi­
re agli ordini dell' attuai Governo di Roma. Lascio desiderio 
di se iu quanti conobbero It; ottime sue qualità personali. 

Il Conte Vincenti Mereri ha rinunciato al grado di tenente 
Colonnello del Battaglione Civico di Rieti. Ila addotto a moti­
vo di rinuncia la sua malferma salute. Fa in oggi le sue veci 
il Maggiore del fletto Battaglione M. Niccola Canali. 

Si aspettano da un giorno all' altro iu Rieti 800 a 1000 uo­
mini di varie armi, che, il Governo di Roma ci spedisce l'orse 
per guardare questo confine napoletano. Del resto nel vicino 
regno di Napoli da tpiesta parte non vi e nulla di nuovo. Tut­
to è nello stato ordinario. (Corr.pari.) 

LEGAZIONE DI BOLOGNA 
18 Gennaio — Considerato il numero e la importanza delle 

ingerenze relative alla regolare amministrazione del Comune di 
Bologna; 

Considerata la situazione attuale della Municipale Rappre­
sentanza; 

Iu fòrza delle facoltà generali e speciali dal Superiore Go­
verno conferitemi; 

Ed in esecuzione degli ordini del medes'mo; 
1. Viene sostituita e nominala una Commissione composta 

de' sottodesignati Cittadini, per assumere tutte le l'unzioni at­
tribuite al Municipio e Consiglio Comunale di Bologna ineren­
ti al pronto e completo adempimento dette istruzioni del Su­
periore Governo sulle Assemblee elettorali da convocarsi. 

2. GF impiegati subalterni del Corpo Municipale dovranno 
in tutto coadiuvare la nomi nata Commissione. 

3. Le spese necessarie rimangono a carico del Comune. 
Il Preside Carlo Berti Pichat Tenente Colonnello. 

Leggiamo nel Romagnolo di Ravenna: 
15 gennaro — La nostra magistratura temendo fieramente 

di compromettersi, ha interrotte le sue operazioni circa la co ■ 
stìtuente, e non pubblica le liste elettorali. Ma il già eletto 
comitato elettorale proseguirà con ogni sforzo il lavoro. 

F i r e n z e 20 gennaio — Abbiamo il piacere di annunziare 
l'arrivo in questa città del Sig. Niccolò Tommaseo di ritorno 
dii Parigi. 

E pure giunto nello stesso giorno di Jori il Signor Conte 
Francesco Lovatelli prolegato di Ferrara, dopo di aver rimes­
so ad una commissione la propria autorità governativa. 

T o r i n o 13 gennaio — Siamo assicurati essere giunta una 
staffetta per parte di lord Palmerston e del pres:donte Buona­
parte , i quali sollecitano il nostro ministero a spedire il suo 
inviato a Bruselle. Dicesi eh : una staffetta eguale sia stata 
spedita ni gabinetto di Olmiilz. 

Altra del 16 gennaio — Leggiamo nella parte officiale del­
la Gazzetta Piemontese' 

S. M. in udienza del 15 del corrente , ha Dominato il mar­
chese Lorenzo Pareto, tenente­generale comandante della Guar­
dia nazionale di Genova a sindaco della stessa città. 

Il marchese Domenico Doria­Pamphyli, capitano della Guar­
dia nazionale di Genova, a niaggior­geuerale comandante la 
stessa Guardia. 

N a p o l i 19 gennaio — La scorsa notte, all' una, S.M. il 
Re S. N. era partita da Gaeta in unione di S. A. IL il Conte 
di Trapani, sul Real Battello a vapore, il Yesuvio, per la vol­
ta di Napoli. 

Eran le t re , quando il detto Battello essendosi incontrato 
con l'altro parimente a vapore VAntelope, quest' ultimo, die per 
poca accortezza del suo Comandante è accostato alla sinistra 
invece di accostare alla destra, come du' regolamenti e prescrit­
to, è venuto ad urtar nel primo, quantunque questo si fosse 
tenuto ancor più slargato sulla dritta ed avesse interamente fer­
mata la macchina. 

L'urto non ha apportato guasto all' Antelope che nella sola 
posticcia destra; niuno ne ha cagionato al Vesuvio. 

Eransi intanto dall' Antelope in quel momento di pericolo 
lanciati in mare quattro passeggieri, tre de' (piali sono stati to­
sto raccolti e salvati. Sventuratamente il quarto non si è po­
tuto rinvenire, ad onta d'ogni più diligente ricerca fattasi per 
ordino di S. M. Egli era il sig. Oustinoff Segretario della Le­
gazione Russa appresso la S. Sede. 

La M. S. ai salvati, tra' quali era il Conta Corafà, Greco, 
ha prodigalizzato ogni specie di conforti e di cure, secondan­
do i moti dell' umanissimo suo cuore. 

Posti in salvo i passeggieri, il Vesuvio ha preso a rimor­
chio il legno danneggiato. 

S. M. è quindi stamane felicemente giunta in questa Capi­
tale. 

Il Comandante dell' Antelope è stato sottoposto al giudizio 
del competente Consiglio di guerra. 
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